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Promemoria a cura del Comitato di Quartiere Torrino Decima per l’incontro del 13 luglio 2007 
sul tema del decoro urbano con l’Assessore all’ambiente del Municipio XII, Matilde Spadaro. 
 
Risulta del tutto evidente, tanto da diventare un’affermazione quasi scontata, che il tema del decoro 
urbano (per attenerci all’oggetto dell’incontro) rappresenta un tema cruciale per i quartieri di Torrino e 
Decima che, in numerose zone, stanno subendo negli ultimi tempi un vero e proprio degrado 
progressivo.  
È chiaro che tale tema è strettamente intrecciato con due problemi chiave: la nettezza urbana e la 
gestione delle aree verdi. Non è un caso infatti che su tutti e due questi aspetti che caratterizzano 
fortemente la vivibilità di un territorio (perché se pulito e dotato di verde fruibile un territorio è 
dignitoso e decoroso) la situazione di Torrino e Decima, se si eccettua l’esperienza in corso, di raccolta 
differenziata a Decima, è fortemente critica: le strade di entrambi i quartieri sono sporche, il verde 
abbandonato e spesso ricettacolo di rifiuti. I primi due grandi temi su cui riteniamo quindi 
fondamentale che ci sia un impegno chiaro da parte dell’Amministrazione comunale e municipale per la 
loro soluzione duratura sono proprio questi due nel contesto dei quali sono da leggere le diverse 
emergenze che zona per zona affliggono il nostro territorio. 

Le prime due proposte che avanziamo e che riteniamo utile discutere sono pertanto generali: 

a) pensare un piano generale di recupero e manutenzione delle principali aree verdi del 
quartiere che le restituisca alla fruizione dei cittadini, comprendendo in questa prima proposta il 
recupero a verde di aree cementificate in modo orribile come piazza Cina, che costituirebbe così 
finalmente un luogo di incontro di un quartiere privo di una sua piazza (per Decima stiamo cercando 
con fatica di recuperarla dopo lo scempio del progetto 100 piazze); 

b) giungere finalmente ad una chiarificazione definitiva sulle modalità di svolgimento del 
servizio di pulizia delle strade (il Torrino sud è finalmente entrato nel contratto di servizio con 
l’AMA ???), che preveda in particolare l’avvio dei turni settimanali di pulizia meccanica con relativo 
divieto di sosta e rimozione dei mezzi che si trovassero a non rispettare tale divieto. 

Alla luce di questa premessa generale, è bene evidenziare le zone di maggiore sofferenza con i problemi 
specifici che le affliggono. 

L’area di Via Sansotta, piazza Tarantelli. 
Si tratta di un’area che sta subendo un degrado impressionante, reso ancora più acuto dall’assurdo 
costituito dalla famigerata area sosta per i camper (ancora aperta nonostante la nostra richiesta di 
intervento urgente), dove 300mila euro di denaro pubblico che avrebbero potuto finanziare la 
riqualificazione della zona, sono stati sperperati. Un mercato di ortofrutta che si svolge 
quotidianamente in condizioni igieniche ormai indescrivibili, un mercato bisettimanale nel centro di 
piazza Tarantelli che lascia dietro di sé un’enorme quantità di spazzatura che si accumula regolarmente 
ai bordi della massicciata del trenino Roma Lido (entrambi i mercati, peraltro, privi di servizi igienici), 
sporcizia, verde non curato e ricettacolo di spazzatura; il tutto coronato da una stazione del treno Roma 
Lido che dire fatiscente è poco, visto lo stato abbandono in cui versa. La documentazione fotografica 
che alleghiamo riteniamo parli da sola 

L’area di Piazza Cina e dintorni. 
La cementificazione di piazza Cina coronata da poche palme ormai agonizzanti e intristita da un 
monumento su cui ormai si sta scatenando la fantasia popolare, è l’emblema di quello che sembra un 
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tentativo cosciente di rendere poco vivibile un quartiere che avrebbe potenzialmente requisiti 
straordinari di vivibilità. Si potrebbe cominciare rimuovendo il monumento, forse cambiando le essenze 
arboree, adottando misure che evitino che la piazza diventi sede di corse automobilistiche (in 
particolare la notte d’estate) e cominciando a riprogettare la piazza, coinvolgendo i cittadini, la 
parrocchia, le associazioni in uno sforzo comune teso a restituirla ai cittadini. Volgendo poi lo sguardo 
ad alcune aree limitrofe dove i passaggi tra i caseggiati sono ormai in uno stato di degrado 
preoccupante. 

Decima: la piazza, il parco di Viale Camillo Sabatini e le aree verdi 
Il 17 novembre 2006  il CdQ inviò un fax nel quale si denunciava l’abbandono ed il degrado del parco e 
chiedeva un incontro per progettare insieme la sua riqualificazione e recupero. Non solo l’incontro non 
è stata convocato ma nulla è successo da allora, aggravando ancor di più la sofferenza di un quartiere 
(Decima) che ha subito la ferita dello scempio della sua piazza e che soffre per la mala gestione delle 
aree verdi dell’ATER, ATER che si è impegnata ad incontrare, su questo e altri temi, il CdQ e i cittadini 
a metà settembre (è del tutto evidente l’importanza che il Municipio XII sia parte attiva di questa 
iniziativa). 

L’area di Via fiume giallo. 
La zona verde sovrastante gli impianti dell’ACEA è priva di una manutenzione costante e fa bella 
mostra di alcuni tristi scheletri di panchine. Tale area, insieme ad altre come illustreremo nel corso 
dell’incontro, è oggetto di un progetto di compensazione ambientale da parte dell’ACEA promosso dal 
CdQ e dall’Assessorato ai LL.PP.. A maggiore ragione il tema della sua manutenzione resta cruciale, 
come cruciale è il problema dell’insediamento abusivo da parte di alcune famiglie romene nel vecchio 
casello della Roma-Lido come riportato nella petizione firmata da 305 cittadini e già inviata ai 
destinatari presenti in indirizzo. Il tutto aggravato da marciapiedi da rifare (si veda il tratto che va da Via 
Fiume Giallo 431 fino all’incrocio di Via Fiume Azzurro-Via Cina) e dalla mancanza di interventi di 
routine come il ripristino del palo della segnaletica stradale, abbattuto mesi fa da una automobile e 
ancora giacente per terra sul marciapiede di fronte a Via Fiume Giallo 444, nonostante le numerose 
segnalazioni pervenute. Mentre sembra che il Parco Giochi della Balena si sia allargato acquisendo altro 
spazio verde (i contratti di questo tipo di norma prevedono come parte del pagamento del canone 
l’impegno a pulire e tenere in ordine l’area verde circostante cosa questa che, ovviamente, non avviene). 

L’area verde compresa tra Via fiume della perle e Via  della grande muraglia e l’area verde di 
Via fosso del Torrino. 
Non pensiamo ci sia nulla da aggiungere a queste due “vetrine” del nostro quartiere. Il Parco di Via 
della Grande Muraglia è la più grande area verde dei due quartieri. Un Parco, di fatto, fruibile 
esclusivamente da chi porta a passeggio il cane considerando il degrado che lo caratterizza e la 
pericolosità determinata da una completa incuria delle alberature e delle piante di sottobosco presenti. 
Durante l’inverno sono caduti diversi pini e pioppi e quelli presenti hanno bisogno urgente di potature 
per evitare altre cadute pericolosissime per i fruitori. Le panchine, peraltro ormai tutte danneggiate, 
sono posizionate per non essere usate dai cittadini, tutte fronte strada per non permettere 
socializzazione e riposo, ed i cestini presenti non sono mai svuotati. Insomma un Parco solo virtuale 
che invece potrebbe  essere l’accoglienza verde a chi raggiunge il nostro territorio.  
Stessa cosa dicasi per l’area verde di Via Fosso del Torrino, più piccolo come estensione e per la sua 
posizione meno fruibile, ma non per questo meno urgenti sono gli interventi che necessitano di 
manutenzione sia delle alberature che delle panchine di sosta anche qui posizionate tutte fronte strada. 

Parlando di gestione delle aree verdi è d’obbligo la citazione per l’area di Casal Grottoni e per quella 
della Parco della cisterna romana. Ma sono due aree su cui le questioni in campo esulano in larga parte 
dall’oggetto dell’incontro del 13. 
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